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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno di
legge, riprendendo un’iniziativa della scorsa le&shy;
gislatura, ha la finalità di introdurre, nell’ordi&shy;
namento nazionale, la possibilità di sottoporre
a referendum abrogativo le ratifiche dei trattati
internazionali. Come noto, infatti, l’articolo 75
della Costituzione impone limiti materiali all’i&shy;
stituto referendario, quali «le leggi tributarie e
di bilancio, di amnistia e di indulto, di autoriz&shy;
zazione a ratificare trattati internazionali». A
tale riguardo, si è ritenuto, infatti, che ragioni
di opportunità politica abbiano indotto il Costi&shy;
tuente a voler riservare soltanto al Parlamento
repubblicano la tutela di alcuni interessi fonda&shy;
mentali per lo Stato, non sottoponibili diretta&shy;
mente alla volontà popolare. Tuttavia, nel di&shy;
battito in Assemblea costituente, nell’ottobre
1947, si ebbero voci discordi su quella che poi
è divenuta l’attuale formulazione dell’articolo
75, la quale si collega ovviamente con gli arti&shy;
coli 10 e 11 della Carta. Una volta ridotto, alla
luce anche del diritto internazionale, il ruolo
del Parlamento rappresentativo, l’interpreta&shy;
zione estensiva del divieto di cui all’articolo
75 ha poi comportato una ulteriore restrizione
delle forme di partecipazione popolare alle at&shy;
tività dello Stato – in questo caso prevalente&shy;
mente del Governo – nella politica interna&shy;
zionale. Con riferimento all’ammissibilità di
proposte referendarie, infatti, la giurisprudenza

della Corte ha progressivamente esteso la pre&shy;
clusione espressa per la legge di autorizza&shy;
zione alla ratifica di un trattato internazionale,
anche alle leggi contenenti le norme di esecu&shy;
zione dei trattati e a tutte le disposizioni volte
a dare esecuzione ad un obbligo internazionale
o funzionali per l’adempimento di un obbligo
internazionale o dei vincoli derivanti dall’ordi&shy;
namento dell’Unione europea. In tale conte&shy;
sto, in cui il divieto di referendum popolare non
sembra bilanciato da un’incisività effettiva del
Parlamento eletto a suffragio universale sull’at&shy;
tività dello Stato in campo internazionale, una
modifica dell’articolo 75 può essere funzio&shy;
nale a recuperare uno spazio rilevantissimo alla
partecipazione popolare. In altri termini, dun&shy;
que, poiché la Costituzione vigente accorda la
possibilità di promuovere l’abrogazione di
leggi, o di atti aventi valore di legge, conside&shy;
rate inopportune o inique, non si comprende il
motivo per cui – allo stesso modo – al po&shy;
polo non possa essere concesso il diritto di
abrogare direttamente le leggi di ratifica dei
trattati internazionali considerati iniqui o ingiu&shy;
sti. Dunque, per i motivi summenzionati, è au&shy;
spicabile l’esame del presente disegno di legge,
volto a riconsegnare al popolo italiano la par&shy;
tecipazione diretta in materia internazionale,
sempre più pervasiva e rilevante nella sua vita
quotidiana.
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Art. 1.

1. All’articolo 75 della Costituzione, il se&shy;
condo comma è sostituito dal seguente:

«Non è ammesso il referendum per le
leggi di bilancio, di amnistia e di indulto».
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